
QUASI INVISIBILE 
 
Quasi invisibile,  
distesa su di un letto tra le bambole 
di plastica e di pezza come l’anima 
che stringi forte al petto 
mentre il buio che hai dentro non va più via. 
 
Come la polvere, 
sulle lenzuola sopra il tuo carrillon 
che suona nel silenzio di una camera 
che suona come un pianto nell’oscurità. 
 
Fogli stropicciati, sogni e poi rimpianti 
specchi, luci, ombre le paure che tornano 
e ti levano l’aria 
e niente cambierà mai… mai. 
Mentre fuori piove, tutto resta uguale 
Cadono certezze ed ogni goccia fa male 
sulla pelle e nell’anima… 
e tutto quello che vuoi, è non svanire mai. 
 
Quasi invisibile 
vestita di pensieri indecifrabili 
illusa dal ricordo di un amore che 
a volte basta uno sguardo 
per vederlo crollare…volare via. 
 
Come la polvere, 
lungo le strade di questa città 
che nera come l’odio si moltiplica 
cancella il lieto fine ad ogni favola. 
 
Fogli stropicciati, sogni e poi rimpianti 
specchi, luci, ombre le paure che tornano 
e ti levano l’aria 
e niente cambierà mai… mai. 
Mentre fuori piove, tutto resta uguale 
Cadono certezze ed ogni goccia fa male 
sulla pelle e nell’anima… 
e tutto quello che vuoi, è non svanire mai. 
 
E’ non svanire mai 



Ricordo il gelo della notte  
la rabbia, le voci distorte  
i lividi in faccia ed io… che ti chiedo “perché”? 
 
Tu che dicevi “sei unica al mondo” 
Io che credevo di vivere un sogno 
Quelle parole sono un ricordo 
Ciò che era amore ora è l’inferno 
 
Il mio universo, grida in silenzio   
sono una sposa con il suo velo sporco di fango ma non mi arrendo,  
fuori c’è un mondo stupendo 
…e mi risveglio, e mi risveglio. 
 
Mentre fuori piove, tutto resta uguale 
cade il tuo ricordo senza fare rumore 
e tutto sembra rinascere. 
 
Mentre fuori piove, tutto resta uguale 
cade il tuo ricordo senza fare rumore 
e tutto sembra rinascere. 
 
Non ci sono più le sue mani che mi trascinano verso il basso, 
rimango immersa in questo profondo mare di ricordi. 
Si infrange il silenzio… 
è da troppo tempo che non sento il suono della mia voce, 
qualcosa in me si accende, voglie emergere 
e sentire la forza del mio grido. 
 
Raggiungo la luce e l’aria mi ritrova. 
 
 
 
 
 
 
 
 


